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PREFAZIONE 
 

 
 
 
 
 
L’avvento dell’Intelligenza Artificiale può essere visto come la terza on-
data di innovazione dell’era della digitalizzazione. 

Quell’era inizia con l’avvento del computer ed in particolare del per-
sonal computer, che entra nelle nostre case con decisione negli anni ’. 
È da quel momento che il computer diventa strumento di massa, cam-
bia la maniera in cui scriviamo i testi con i page editors e la maniera 
con cui facciamo i calcoli, con Lotus prima e con Excel dopo. Ci 
permette di risolvere problemi più complessi ed automatizzare flussi di 
lavoro con la programmazione, che diventa alla portata di molti. Tra-
sforma il nostro rapporto con il gioco, portando sulla nostra console 
personale giochi elettronici fino ad allora disponibili solo nei bar o nelle 
sale gioco. 

Fino a quel momento, il rapporto con il computer rimane personale, 
uno ad uno. È l’arrivo di internet che connette i computer tra di loro 
in una rete ed improvvisamente apre un canale digitale straordinario, 
che ci connette istantaneamente con il resto del mondo, trasformando 
la nostra vita ed imprimendo una accelerazione impressionante al pro-
cesso di digitalizzazione.  

L’adozione del computer prende un certo tempo per affermarsi, ri-
cordo ancora gli articoli dei primi anni ’ in cui, in America, ci si 
chiedeva dove fosse l’impatto sulla produttività dell’avvento del perso-
nal computer. Le statistiche lamentavano ancora una produttività sta-
gnante. 

Invece Internet imprime una grande accelerazione, va molto più ve-
loce, assumendo prestissimo il ruolo di grande “disintermediatore”. La 



 Prefazione 

rete trasforma in maniera radicale la struttura dell’economia e la ma-
niera di accedere alla conoscenza in pochissimi anni. 

In termini economici, la disintermediazione significa che la distanza 
tra il produttore ed il consumatore si accorcia drammaticamente. Fi-
liere di intermediatori, ‘imprenditori intermedi’, iniziano ad arretrare 
fino, spesso, a scomparire. Banche che fino ad inizio  pagavano  
milioni a filiale (ed io mi domandavo: “Ma perché? Ma non vedono 
che sta cambiando tutto?”), vedono spopolarsi i propri gangli periferici. 
Il mito dell’ambitissimo posto di Direttore di Banca che ha permeato 
il dibattito familiare sul futuro di molti figli, scompare ad una velocità 
che sorprende! 

Nella sfera della conoscenza si verifica l’inversione della piramide, 
come Baricco brillantemente riassume in “The Game”. Fino all’arrivo 
di Internet, l’uomo ha ricercato la conoscenza partendo da un punto 
(la cima della piramide), per poi andare a scavare in direzioni multiple, 
scovando libri, frequentando biblioteche, andando a ricercare l’infor-
mazione in maniera certosina, man mano allargando la base della co-
noscenza. 

Ed ecco che arriva Internet e ci ribalta la piramide davanti ai nostri 
occhi, quasi da un giorno all’altro: improvvisamente la conoscenza 
umana si presenta a noi sconfinata, accessibile con un click, una breve 
frase da scrivere in un prompt Google. Possiamo velocemente andare 
dappertutto, navigare la base della piramide in direzioni multiple e pian 
piano andare giù nell’affinamento della nostra ricerca per arrivare al 
punto desiderato, l’informazione ricercata, la punta della piramide. 
L’inversione della piramide della conoscenza, della struttura della co-
noscenza è completata ad una velocità che ancora oggi stupisce. 

Speriamo e quasi preghiamo che sia finita qui, “vi prego non stra-
volgeteci ancora la vita, non abbattete le nostre certezze, siamo cresciuti 
con Topolino e con il Carosello, diamine!” ed invece, voilà, arriva in 
tutto il suo potenziale dirompente l’Intelligenza Artificiale per le masse. 
Viene lanciato ChatGPT a fine . È questo il momento in cui parte 
la terza ondata di digitalizzazione di massa. Come questo libro vi rac-
conterà, la corsa verso l’intelligenza artificiale parte da lontano e ben 
prima di quella data, ma per molti di noi, sebbene già utilizzata da anni 
(pensate al riconoscimento facciale dei nostri telefonini), è solo adesso 
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che entra davvero nella nostra vita, ci permette di risolvere un pro-
blema, giocare con una immagine, rispondere ad una domanda, in-
somma diventa rilevante per noi ed assume un ruolo nella nostra espe-
rienza di vita. 

Lascio al seguito del libro esplorare il fenomeno, analizzare i primi 
campi di applicazione di questa tecnologia. È anche forse ancora presto 
per capire tutte le conseguenze e le trasformazioni che questa tecnologia 
genererà nel sociale, nell’economia, nella conoscenza. Dopo una par-
tenza stupefacente, alcuni sostengono che il fenomeno si sia già 
‘spento’; i detrattori puntano alle perdite economiche di Open AI, An-
thropic et similaria ed al rallentamento della crescita delle loro sotto-
scrizioni. Costoro non comprendono cosa sta accadendo dietro le 
quinte. Tutte le principali aziende del mondo ed innumerevoli start–
up stanno sviluppando soluzioni, applicazioni dell’IA per trasformare 
la maniera in cui si fa economia e si vive. Inevitabilmente, lo sviluppo 
di queste applicazioni richiede del tempo, ma quello che si sta prepa-
rando ha delle proporzioni ciclopiche, è uno tsunami che, di nuovo, 
per la terza volta in pochi anni, imprimerà cambiamento ad una velo-
cità impressionante. 

Tutto questo mette ansia. La generazione di mezzo (la mia per in-
tenderci) ha iniziato a lavorare quando c’era la posta pneumatica. Per 
chi lo ricorda, i primi Word avevano il formato del Memorandum. In 
ufficio era quella la maniera di comunicare un concetto strutturato. Si 
scriveva un Memo, che veniva affidato ad un omino che andava in giro 
per i desk a raccoglierli, per poi piegarli dentro bussolotti che venivano 
spediti pneumaticamente ai piani di destinazione, oppure all’ufficio 
spedizioni, che fisicamente spediva quei memo a destinazione! 

Posso dire che io c’ero, ho visto e vissuto quel mondo. Poi è arrivata 
l’e–mail a cambiare tutto e da lì una serie di innovazioni sempre più 
veloci, sempre più vicine, fino ad arrivare al big bang dell’IA. 

Ci sono tre tipi di reazioni che si possono avere ad un fenomeno così 
repentino. Gli entusiasti dell’innovazione si buttano su di essa, per l’ap-
punto, con entusiasmo. Questi però sono una sparuta minoranza. Le 
due principali reazioni umane sono ansia e paura. La parte di noi più 
interessata al fenomeno, percepirà ansia, perché vogliamo usare la 
nuova tecnologia, vogliamo stare al passo, ne vediamo il potenziale, ma 
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non la conosciamo, non sappiamo ancora come usarla e ci spaventa lo 
sforzo che dobbiamo fare per impararla. Questa è ansia da apprendi-
mento. 

La parte di noi che invece ama le certezze viene profondamente spa-
ventata dall’avvento di una novità dirompente come questa. Il senti-
mento di paura è diverso dall’ansia, è un sentimento negativo. L’ansia 
nasce perché vogliamo capire ed usare la nuova tecnologia, la paura ci 
allontana, porta rigetto del fenomeno. 

Chi scrive sta tra l’entusiasmo e l’ansia, essendo un imprenditore che 
usa la IA. Nonostante ciò, capisco e vivo alcune paure. 

Questo libro è stato per me una medicina: la prima parte traccia una 
bellissima storia dell’Intelligenza Artificiale, che oltre ad essere di per sé 
affascinante ed istruttiva, rimuove ansia. Ci fa capire come questo per-
corso non sia stato affatto repentino, è partito tanti decenni fa e lo uma-
nizza. Ci fa vedere le tappe del progresso, ce le spiega, ce le rende non 
solo più comprensibili, ma anche meno arcane, meno minacciose. 

L’Intelligenza Artificiale è un fenomeno umano, portato avanti da 
persone fuori dal comune, ma persone. È una tappa del nostro pro-
gresso, un prodotto della straordinaria fantasia e creatività dell’uomo, è 
un risultato della nostra versatilità e si sposa con quella incredibile ca-
pacità di adattamento che ha caratterizzato le tappe del percorso 
umano. 

Francesco Masera ha scritto questo libro per passione, ha affrontato 
il fenomeno da entusiasta e si è catapultato a capirne i meccanismi più 
nascosti e complessi, per pura curiosità intellettuale.  

Il risultato è sorprendente: dalla lettura del libro emerge non solo 
una comprensione lucida di molti dettagli, ma anche una notevole ca-
pacità di metterli in ordine e spiegarli a noi in maniera semplice. 

Per la prima volta ho sentito parlare del “Percettrone” (lo chiamo in 
italiano perché la parola mi piace tantissimo, mi fa sorridere), il primo 
neurone artificiale. Ho capito come funziona una rete neurale senza 
troppo sforzo intellettuale, provando giovamento alla mia ansia di co-
noscenza e comprensione. 

Le mie paure del fenomeno sono state affrontate nella seconda parte 
del libro che si concentra sui rischi, che ci sono e che vanno affrontati. 
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L’illustrazione delle prime applicazioni pratiche dell’Intelligenza Artifi-
ciale ci aiutano ulteriormente a capire come utilizzare la tecnologia. 

Se la conosci, se la capisci non ne hai paura. Questo libro ha fatto 
questo effetto su di me. Il libro tratta questa tecnologia in maniera equi-
librata, la spiega, la guarda in prospettiva, analizzandone la storia. Fa 
una fotografia dello stato dell’avanzamento, guarda ai rischi in maniera 
tranquilla, oggettiva, senza l’ansia e la paura con cui noi europei stiamo 
guardando al fenomeno, preoccupandoci di regolamentarlo prima an-
cora di averlo cavalcato e sfruttato. 

L’Intelligenza Artificiale è una opportunità di portata straordinaria. 
Stravolgerà le nostre esistenze, cambierà la maniera in cui l’uomo tratta 
la conoscenza ed interagisce con essa, probabilmente cambierà la no-
zione stessa di intelligenza umana, forse la ridurrà, forse invece la tra-
sformerà, potenziandola. Di certo non possiamo affrontare questo cam-
biamento lasciandoci dominare dalla paura, va bene l’ansia e va anche 
bene il non essere entusiasti (forse), ma la paura no. Questo libro dà un 
contributo importante ad aumentare la nostra comprensione dell’IA da 
tanti punti di vista, con linguaggio divulgativo, con diversi livelli di 
dettaglio e porta un contributo forte a ridurre la nostra ignoranza e 
quindi ad abbandonare le nostre paure ed ansie, affrontando la rivolu-
zione che ci aspetta in maniera consapevole ed un po’ più serena. 
              
Santa Marina Salina  settembre  
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OBIETTIVI DI QUESTO LIBRO 
 

 
 
 
 
 
L’Intelligenza Artificiale (IA) si è affermata come una forza rivoluzio-
naria nel panorama tecnologico globale, influenzando profondamente 
la nostra vita quotidiana. Ogni giorno, dall’uso di sistemi di raccoman-
dazione personalizzati nei servizi di streaming, agli assistenti vocali che 
rispondono alle nostre domande, fino agli algoritmi che guidano le no-
stre ricerche online, l’IA permea numerosi aspetti delle nostre routine.  

Nel , gli investimenti globali in ambito IA hanno raggiunto 
quasi  miliardi di dollari, consolidandosi come una priorità strate-
gica per i CEO delle principali aziende di tutto il mondo e come un 
tema cruciale nei dibattiti governativi di tutti i principali Paesi. In Ita-
lia, il  ha rappresentato un anno di svolta: secondo i dati dell’Os-
servatorio Artificial Intelligence della School of Management del Poli-
tecnico di Milano, il mercato dell’IA ha toccato i  milioni di euro, 
con un incremento di oltre il  rispetto all’anno precedente. Nel 
 praticamente tutti gli italiani hanno sentito parlare di IA e uno su 
quattro ha interagito almeno una volta con ChatGPT; tuttavia, oltre 
tre quarti della popolazione esprime preoccupazioni riguardo agli im-
patti dell’IA sul mercato del lavoro. Grande è la curiosità e l’interesse, 
ma la consapevolezza rimane ancora limitata: un italiano su due non 
conosce il significato di “Intelligenza Artificiale Generativa”. Nono-
stante la sua diffusione, l’adozione effettiva dell’IA da parte delle im-
prese italiane resta sorprendentemente bassa e concentrata principal-
mente nelle grandi aziende. 

Questo libro si rivolge a un pubblico ampio e variegato, che va dai 
dirigenti di alto livello delle aziende e delle istituzioni governative, fino 
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al grande pubblico desideroso di capire cosa sta succedendo. L’obiettivo 
è demistificare l’IA, spiegando in modo chiaro e accessibile cosa sia, 
come funzioni e quali vantaggi possa offrire. 

Attraverso un’esplorazione dei principi fondamentali dell’IA e delle 
sue applicazioni pratiche, il libro guida il lettore tra successi concreti e 
casi di studio che evidenziano come l’IA possa apportare significativi 
benefici alle imprese, alla pubblica amministrazione e migliorare la vita 
quotidiana dei cittadini, mettendo al contempo chiaramente in evi-
denza anche i rischi della diffusione di questa nuova tecnologia.  

Per le imprese, l’IA rappresenta una risorsa strategica capace di tra-
sformare l’operatività aziendale, automatizzando processi, riducendo i 
costi operativi e migliorando l’efficienza. L’analisi avanzata dei dati 
consente alle imprese di prendere decisioni informate e tempestive, 
mentre il supporto clienti automatizzato migliora l’esperienza utente, 
rendendo le interazioni più rapide e soddisfacenti. L’IA facilita l’inno-
vazione di prodotto e la creazione di nuovi modelli di business, permet-
tendo alle aziende di rimanere competitive in un mercato in rapida evo-
luzione. 

L’IA migliora l’efficienza della Pubblica Amministrazione automa-
tizzando processi complessi e riducendo i tempi di risposta. Attraverso 
l’uso di chatbot e assistenti virtuali, l’IA facilita l’accesso ai servizi per i 
cittadini, personalizzando l’assistenza e migliorando la trasparenza. In 
aggiunta a questo, l’analisi predittiva può consentire una migliore pia-
nificazione delle risorse, rendendo la PA più reattiva e centrata sui bi-
sogni della popolazione, ottimizzando così la gestione delle risorse pub-
bliche. 

Per gli utilizzatori privati, l’IA offre una vasta gamma di benefici che 
migliorano l’esperienza digitale quotidiana. Questi strumenti consen-
tono di ottenere risposte rapide e personalizzate a domande complesse, 
automatizzano compiti ripetitivi come la gestione delle e–mail o degli 
appuntamenti, stimolano la creatività e facilitano l’accesso a informa-
zioni dettagliate su qualsiasi argomento. L’IA, quindi, non solo au-
menta la produttività personale, ma rende anche l’interazione digitale 
più efficiente e gratificante, migliorando complessivamente la qualità 
della vita degli utilizzatori. 
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L’Intelligenza Artificiale (IA) sta rapidamente ridefinendo il modo in 
cui acquisiamo, elaboriamo e applichiamo la conoscenza, segnando una 
trasformazione radicale rispetto ai metodi tradizionali che hanno gene-
rato fino da oggi la generazione del sapere umano. Storicamente, la co-
noscenza era costruita attraverso lenti processi di osservazione, speri-
mentazione e deduzione, con la scienza che progrediva attraverso espe-
rimenti ripetuti, teorie rigorose e verifiche empiriche. Con la nascita 
dell’IA, stiamo assistendo a un’accelerazione senza precedenti nella pro-
duzione di conoscenza, con algoritmi che possono analizzare enormi 
quantità di dati, identificare pattern complessi e generare conclusioni 
in una frazione di secondo. Questi processi, che avrebbero richiesto 
anni o persino decenni per essere completati dagli esseri umani, ven-
gono ora realizzati in tempi infinitamente più rapidi, trasformando ra-
dicalmente il concetto stesso di epistemologia. L’IA ci obbliga a ripen-
sare la natura stessa della conoscenza. Se in passato il sapere era stretta-
mente legato all’esperienza diretta e all’interpretazione umana, oggi l’IA 
opera su una logica diversa: non si basa sulla comprensione diretta del 
mondo, ma sull’analisi di dati su vasta scala. Gli algoritmi di machine 
learning generano una nuova forma di conoscenza che spesso non è 
comprensibile ai suoi stessi creatori, in cui il “come” delle risposte ge-
nerate dall’IA prevale sul “perché”, lasciando spesso nascosti i meccani-
smi sottostanti. 

L’IA non solo amplia le nostre capacità conoscitive, ma le trasforma 
radicalmente. Gli esseri umani devono ora imparare a dialogare con le 
macchine, a fidarsi delle loro analisi, ma anche a mantenere un senso 



 Premessa 

critico, bilanciando la potenza delle nuove tecnologie con l’esigenza di 
garantire che la conoscenza rimanga accessibile e comprensibile agli es-
seri umani. 

L’Intelligenza Artificiale sta avendo un impatto profondo anche 
sulla sfera pubblica, influenzando la comunicazione, i media, l’infor-
mazione e la cultura in modi complessi e spesso controversi. Viviamo 
in un’epoca in cui le informazioni vengono prodotte, distribuite e con-
sumate a ritmi frenetici, e l’IA ha assunto un ruolo centrale nel plasmare 
l’opinione pubblica e nel determinare le dinamiche culturali. Attraverso 
algoritmi sofisticati, le piattaforme digitali possono indirizzare conte-
nuti personalizzati ai cittadini, basandosi sui loro comportamenti, pre-
ferenze e interazioni online. Questo ha portato all’emergere di “echo 
chambers” e “filter bubbles”, dove le persone sono esposte solo a infor-
mazioni che rafforzano le loro opinioni preesistenti, riducendo il dibat-
tito pubblico a una serie di monologhi paralleli. 

L’impatto dell’IA sui media è altrettanto significativo. I media tra-
dizionali, che un tempo erano i guardiani della verità e i mediatori della 
discussione pubblica, sono ora sfidati dall’IA. Gli algoritmi determi-
nano quali notizie vengono visualizzate, con quali priorità e come ven-
gono presentate. L’automazione giornalistica, che utilizza l’IA per scri-
vere articoli, analizzare dati e persino fare previsioni, sta cambiando la 
natura stessa del giornalismo.  

Sul fronte geopolitico, l’Intelligenza Artificiale è destinata a diven-
tare un fattore determinante nel XXI secolo. Come ogni tecnologia ri-
voluzionaria, l’IA ha il potenziale di ridisegnare i rapporti di potere glo-
bali, influenzare la sicurezza nazionale e rimodellare l’ordine mondiale. 
Le nazioni che guidano lo sviluppo e l’implementazione dell’IA pos-
sono ottenere vantaggi significativi, non solo in termini economici, ma 
anche in ambito militare e diplomatico. L’IA sta diventando una com-
ponente centrale del potere nazionale, con paesi come gli Stati Uniti, 
la Cina e la Russia che investono enormi risorse nello sviluppo di tec-
nologie di IA, riconoscendone il potenziale per rafforzare le capacità 
militari, migliorare l’efficienza economica e controllare l’informazione. 
L’IA è vista come una “forza moltiplicatrice”, capace di potenziare le 
capacità di un paese in tutti i settori strategici, dalla difesa alla diplo-
mazia, dall’economia alla cultura. 




